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Ben volentieri mi prodigherò, anzi consumerò me stesso per le vostre anime
Possiamo dire che la vita dell’Apostolo Paolo è una “eucaristia vivente”. Non si tratta però di “eucaristia vivente” a se stante. Si tratta invece di “eucaristia vivente” nell’Eucaristia di Cristo. Facendosi ogni giorno “eucaristia vivente” nell’Eucaristia di Cristo, lui diviene “vero pane” nel Pane vero che è Gesù e “vero vino” nel Vino vero che è Gesù. Può così lasciarsi consumare dal mondo intero. Consumando lui, nel cui cuore vive la perfetta Parola di Cristo Gesù e lo Spirito Santo, molti, mangiandolo spiritualmente e non realmente – come avviene per il Corpo e il Sangue di Cristo nell’Eucaristia – potranno dallo Spirito Santo lasciarsi trasformare in veri discepoli di Gesù, crescendo di luce in luce e di grazia in grazia, o anche, se non lo sono, divenire nuove creature, nascendo da acqua e da Spirito Santo. Ecco il grande programma pastorale dell’Apostolo Paolo: “Per conto mio ben volentieri mi prodigherò, anzi consumerò me stesso per le vostre anime”. Cristo Gesù si è lasciato interamente consumare per portare sulla nostra terra la vita, la verità, la grazia, la misericordia, il perdono, la riconciliazione del Padre. Il sommo di questa consumazione si compie nell’Eucaristia. In questo sacramento lui si consuma veramente, realmente, sostanzialmente nel suo Corpo e nel suo Sangue in noi, perché noi, sull’esempio dell’Apostolo Paolo, ci consumiamo il Lui affinché molti altri cuori vengano attratti a Cristo Gesù attraverso la predicazione del suo glorioso Vangelo. Più allora Cristo Gesù si consuma in noi per trasformarci in Lui, più noi ci consumiamo il Lui affinché Lui si trasformi in noi e più noi possiamo manifestare Cristo Gesù al vivo, così come ha fatto l’Apostolo Paolo, mostrando al mondo Cristo Gesù Crocifisso al vivo. Così l’Apostolo annuncia ai Galati questo mistero di consumazione in Cristo per il Vangelo: “E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me. O stolti Gàlati, chi vi ha incantati? Proprio voi, agli occhi dei quali fu rappresentato al vivo Gesù Cristo crocifisso! Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quanti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo” (Gal 2,19; 2,1; Gal 6,14-17). Così lo Spirito Santo ci attesta che la consumazione dell’Apostolo in Cristo, con Cristo, per Cristo è stata veramente perfetta. Nulla ad essa si deve aggiungere e nulla togliere.
Sono diventato pazzo; ma siete voi che mi avete costretto. Infatti io avrei dovuto essere raccomandato da voi, perché non sono affatto inferiore a quei superapostoli, anche se sono un nulla. Certo, in mezzo a voi si sono compiuti i segni del vero apostolo, in una pazienza a tutta prova, con segni, prodigi e miracoli. In che cosa infatti siete stati inferiori alle altre Chiese, se non in questo: che io non vi sono stato di peso? Perdonatemi questa ingiustizia! Ecco, è la terza volta che sto per venire da voi, e non vi sarò di peso, perché non cerco i vostri beni, ma voi. Infatti non spetta ai figli mettere da parte per i genitori, ma ai genitori per i figli. Per conto mio ben volentieri mi prodigherò, anzi consumerò me stesso per le vostre anime. Se vi amo più intensamente, dovrei essere riamato di meno? Ma sia pure che io non vi sono stato di peso. Però, scaltro come sono, vi ho preso con inganno. Vi ho forse sfruttato per mezzo di alcuni di quelli che ho inviato tra voi? Ho vivamente pregato Tito di venire da voi e insieme con lui ho mandato quell’altro fratello. Tito vi ha forse sfruttati in qualche cosa? Non abbiamo forse camminato ambedue con lo stesso spirito, e sulle medesime tracce? Da tempo vi immaginate che stiamo facendo la nostra difesa davanti a voi. Noi parliamo davanti a Dio, in Cristo, e tutto, carissimi, è per la vostra edificazione. Temo infatti che, venendo, non vi trovi come desidero e che, a mia volta, venga trovato da voi quale non mi desiderate. Temo che vi siano contese, invidie, animosità, dissensi, maldicenze, insinuazioni, superbie, disordini, e che, alla mia venuta, il mio Dio debba umiliarmi davanti a voi e io debba piangere su molti che in passato hanno peccato e non si sono convertiti dalle impurità, dalle immoralità e dalle dissolutezze che hanno commesso. (2Cor 12,11-21). 
L’Apostolo Paolo con la sua vita si fa per noi vero modello da imitare. Lui ha imitato Cristo Gesù fino a farsi “eucaristia vivente” in Cristo che ha raggiunto il sommo della sua consumazione nel farsi per noi “pane e vino” di vita eterna, grazia, luce, verità, riconciliazione, redenzione, salvezza. Noi possiamo imitare lui e divenire come lui in Cristo “eucaristia vivente” per nutrire molti cuori di purissima luce evangelica, annunciando la Parola colma di Spirito Santo. Quando la Parola è colma di Spirito Santo, dello Spirito che governa il nostro cuore, essa è in tutto simile alla lancia con la quale il soldato ha squarciato il cuore di Cristo Gesù Crocifisso, morto sulla croce, facendo uscire da esso acqua e sangue. Il nostro dardo invece non fa uscire acqua e sangue dal cuore, fa invece entrare lo Spirito Santo in esso perché imprima nelle sue fibre il vero mistero di Cristo Gesù. È la consumazione del cristiano in Cristo e di Cristo nel cristiano la forza della missione evangelizzatrice. Senza questa consumazione, anche se diciamo parole, esse mai si trasformeranno in lance per colpire i cuori e imprimere in essi Cristo Gesù. Senza questa impressione, mai vi potrà essere una conversione vera, sincera, efficace, dai molti frutti.  Madre di Dio, vieni in nostro aiuto. Fa’ che ogni cristiano si consumi in Cristo, con Lui e per Lui. 
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